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Fioroni punta a restare fi no alle elezioni. E spinge sull’attuazione dei nuovi programmi

Al via il valzer delle poltrone
Da domani scatta l’ora X per la nomina dei direttori generali

DI ALESSANDRA RICCIARDI

Scatta domani l’ora X. 
Pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 22 gennaio 
scorso il decreto di ri-

organizzazione del dicastero di 
viale Trastevere, dal 6 di febbra-
io scattano i termini che consen-
tono al ministro della pubblica 
istruzione, Beppe Fioroni, di 
assegnare gli incarichi sui 30 
posti di vertice della sua ammi-
nistrazione. 

Un valzer di poltrone, tra con-
ferme e nuovi incarichi, che re-
sterà in dotazione al governo che 
uscirà vincitore dalle prossime 
elezioni. Chiusa ieri l’esplora-
zione del presidente del senato, 
Franco Marini, sulla possibilità 
di un esecutivo tecnico fi naliz-
zato alla riforma elettorale, sta 
prendendo sempre più quota 
l’ipotesi di lasciare al premier 
Romano Prodi la gestione de-
gli affari correnti, in attesa di 
andare alle urne in primavera. 
Il che vuol dire per il ministro 
della pubblica istruzione poter 

continuare ad attuare quasi tut-
ti i fi loni della sua riforma che 
non richiedono atti legislativi, 
dai programmi per la scuola 
primaria agli istituiti tecnici e 
professionali. Anche se con qual-
che distinguo. Intanto, però, Fio-
roni non perde tempo sul fronte 
spinoso delle nomine, e già nelle 
prossime ore i decreti dovrebbe-
ro essere portati alla fi rma di 
Prodi. Si tratta di 30 direzioni 
di livello generale rispetto alle 
32 originarie: 18 uffi ci scolastici 
regionali, due capi dipartimen-
to, quattro direzioni generali 
per ogni dipartimento, un posto 
da direttore generale per il con-
trollo interno e uno presso gli 
uffi ci di diretta collaborazione. 
Attualmente due incarichi 
sono vacanti: uno alla 
direzione per il 
personale, dove 
ha lasciato 
G i u s e p p e 
Fiori, e un 
altro presso 
la direzio-
ne studente, 

dove era reggente Lucrezia Stel-
lacci, direzione che sarà però 
accorpata con la Comuni-
cazione. Una la direzio-
ne scolastica regionale 
vacante, la Calabria. 
In pole position nel 
giro di nomine An-
tonio Coccimiglio, 
vicecapogabinetto di 
Fioroni, che dovrebbe 
passare alla direzio-
ne che sovrintende a 
tutti gli uffici di 

diretta collaborazione.  Fioroni 
nel frattempo ha detto 

a tutti i direttori in 
carica a livello 
regionale quali 
sono le priori-
tà per attuare 
i programmi 
scolastici post 
morattiani. Si 
tratta, di quel-
lo in corso, di 
un anno speri-

mentale. Ma 
n o n 

significa che si può perdere 
tempo, anzi. Con una nota del 31 
gennaio, quando la crisi politica 
era al suo apice, Fioroni, facen-
do appello al senso di respon-
sabilità di tutti perché attuino 
i programmi, ha insistito sulle 
azioni di formazione e supporto 
dei docenti, sugli incontri con gli 
editori fi nalizzati a mettere a di-
sposizione, dal prossimo anno, 
volumi fi nalmente aggiornati. 

Rischiano di restare invece nel 
limbo i regolamenti sugli istituti 
tecnici e professionalità e il re-
clutamento degli insegnanti. I 
testi dovrebbero essere pronti 

nel giro di un mese, il pro-
blema è che per entrambi la 
legge prevede il passaggio 
alle camere per il parere 
delle commissioni compe-
tenti. E le camere saranno 
sciolte. Nessun problema, 
invece, per il decreto che di-
spone 50 mila assunzioni, 
tra insegnanti e ammini-

strativi, per il prossimo anno. 
Fioroni si riserva di fi rmarlo, 

come ultimo atto.

 

I colloqui con i 
genitori e gli 
incontri per la 
consegna delle 

pagelle si sommano 
alle riunioni dei col-
legi dei docenti. Idem 
per le ore di program-
mazione e le verifiche 
di inizio e fine anno 
che vengono svolte nei 
consigli di classe e di 
interclasse. E così se 
sommando le attività 
funzionali all’orario di 
cattedra si va oltre le 
40 ore settimanali, i 
docenti hanno diritto 
al pagamento dello 
straordinario: 17,5 
euro ad ora secondo 
il nuovo contratto. E’ 
quanto si evince da 
una sentenza del giu-
dice del lavoro di Na-
poli, depositata il 27 
novembre scorso, notificata alle parti in 
questi giorni (32917/07, r.g.5344/06). Una 
sentenza molto attesa, perché il pagamen-
to dello straordinario è fonte continua di 
liti nella scuola. Il giudice monocratico ha 

chiarito che le attività 
funzionali all’insegna-
mento che rientrano 
nel monte ore dell’ar-
ticolo 26, comma 3, 
del contratto del 2003 
(ora regolate dall’arti-
colo 29, comma 3 del 
contratto del 2007) 
sono costituite dalle 
riunioni del collegio dei 
docenti (comprese le 
riunioni delle commis-
sioni) dalle attività di 
verifi ca e valutazione 
quadrimestrale e fi na-
le dei consigli di classe 
e interclasse, dall’infor-
mazione e dai colloqui 
con le famiglie. Insom-
ma, da tutte le attività 
collegiali che non ri-
entrano nell’ordinaria 
amministrazione dei 
consigli di classe con 
la sola eccezione degli 

scrutini e degli esami. E se si sforano le 
40 ore scatta lo straordinario. Per questi 
motivi il giudice ha respinto l’opposizione 
presentata dall’amministrazione scolasti-
ca a un decreto ingiuntivo, con il quale era 

stato ordinato a un dirigente scolastico di 
Napoli di provvedere al pagamento di al-
cune ore eccedenti prestate da una docen-
te. Il giudice del lavoro ha anche condan-
nato l’amministrazione al pagamento di 
286, 38 euro in favore della docente, come 
retribuzione per le ore eccedenti prestate, 
e di 220 euro per le spese processuali. 

La pronuncia interviene a fare chiarez-
za su di una materia che da anni è fonte 
di contenzioso all’interno delle scuole. La 
clausola negoziale che regola le attività 
funzionali all’insegnamento, infatti, non 
separa nettamente gli adempimenti del 
collegio dei docenti da quelli dei consigli 
di classe e di interclasse. E ciò ha inge-
nerato non pochi equivoci. E proprio per 
questo l’interpretazione del tribunale di 
Napoli può essere molto utile agli addetti 
ai lavori. Il metodo interpretativo utiliz-
zato, infatti, utilizza un criterio di natura 
funzionale e oggettiva bypassando il cri-
terio soggettivo che è stato utilizzato fino 
a questo momento. 

Il giudice, infatti, ha individuato il di-
scrimine tra le attività funzionali nella 
tipologia di prestazione collegiale e non 
negli organi chiamati a svolgerla. Secondo 
il magistrato, dunque, ciò che conta è l’og-
getto della prestazione (cosa deve essere 
fatto) e non il soggetto (l’organo collegiale 

che svolge la prestazione). 
Il criterio utilizzato, quindi, individua 

nelle attività di programmazione, valuta-
zione e verifica di inizio e fine anno le pre-
stazioni da includere in quelle individuate 
nel monte di 40 ore previsto dalla lettera 
a) dell’articolo 29 del contratto. 

E nella stessa fattispecie inquadra an-
che le prestazioni relative ai rapporti con 
le famiglie. Indifferentemente dal fatto 
che siano prestate a titolo di informazione 
sulle valutazioni contenute nelle pagelle 
oppure nell’ambito dei colloqui organiz-
zati periodicamente (gli incontri scuola-
famiglia). Nello stesso monte ore il giudice 
include anche le prestazioni svolte nelle 
commissioni di cui si compone il collegio 
dei docenti. 

Da ciò deriva che il restante monte di 
40 ore indicato nella lettera b) della stessa 
clausola negoziale si componga delle sole 
prestazioni relative ai lavori dei consigli di 
classe non coincidenti con la consegna del-
le pagelle o con i colloqui scuola-famiglia.  
I lavori, cioè, che rilevano ai fini dell’at-
tività di ordinaria amministrazione che i 
consigli di classe o di interclasse svolgono 
in coincidenza con i periodi in cui viene 
svolta la normale attività didattica.

Antimo Di Geronimo
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Per i colloqui con i genitori il docente va pagato
L’impegno extra si somma alla cattedra. E quando si superano le 40 ore c’è lo straordinario 

Giuseppe Fioroni


